
COMUNE DI BOLOG NA 


UFFICIO DI STATO CIVILE 


DENOMINAZIONE DI NUOVE STHADE 

(PROPOSTE DELLA CO MMISSIONE) 

Boloyna, I30 .<;eUembrc 1915. 

!ll.mo Si!/rw7' Sindaco, 

La Commissione nominata c1al.l' Ono GiuJlt~ nelle 
aelunanl<e llel 14 aprile e 18 agosto H115 in persona 
,1 ,,1 wt.toscritto, del prof. Mario LonghenA, del prof. Pio 
Carlo Fal.l etti, dell' ing. Attilio Evangeli sti e del­
l'avv. TTgo L enzi, per le proposte eli elenominal<ione 
di nuove strade, si è riunita ne i giorni 3 e 19 set, 
tembre corrente per adempiere il suo mandato. 

Non ha potuto assistp.re ad alcuna delle adunanze 
il Comm issario avv. Ugo L en7.i, gi ust i1ìcato peraltro 
dal fatto noto d'essere egli assente da Bolog.na per 
servizio militare. 

La Commissione. si Bra anzitutto fatta apprestare 
dall'ufficio tecnico U!1a pianta dim ostrativa delle strade 
da denominare Gostrllite e'E no z;o o riaperte ai transito 
rlal U)mJ ad oggi, da guando cioè esaud il suo com ­
pito una precedente Commissione nominata per lo 
stesso fine rl>1l!a passata Amministrazione; IJ ianta. che 
si un isce in allegato a lla presen te relazione. 

Si è trovata concord" la Commissione nel r ico­
noscere che è bene conservare di ?'egola le vecchie 
dellomina7.ioni che si collegano a tradizioni storiche 
ed artistiche degne di esser custodi te, senza peraltro 
dare a qnesLa massim a fonda,mentale una portata 
dogmatiea ed assoluta in gllei casi specialment.e in 
cu i la. denomina~iollo present.e sia l' effetto di un ' ori, 
gine conslIetmlinarÌa, talvoli'a in contrasto con lo 
stesso desiderio c1rg li abitanti del quartiere e non 
appoggia ta ad alcuna r ugione storica meritevole di 
essere verpetuata. 

Altro concetto prestabili to è stato quello di con· 
t.i nuare nell'ampio scacchiere d i stral1e che cost.i tui ­

scono la « lJolognina » i l ricordo di art isti ehe hanllo 
lasciato a Bologna traccia dell' opera loro, segnendo 
in ciò il eoncetto della Commissione l1el 190R. 

Promesse f} uE'$te massime, la Commissiolle. è ve­
nut.a alla determ inazione pratica delle sue idee. 

Part,endo Llal cent.ro della città, e preso ati,o che 
già è (LI Cons igli o com unalo h, propost.a, (lirettal!1ent.e 
f·tt,t" ,b.lla Giunt,a, ,li intitolare « l'ia.z.m di R" Rnzo » 

il largo attorno al pa lazzo omonimo, b Commissione 
è v(muta nella Uet.ermin aziou8 di proporre la <18 110­

minazione : Via degli Artieri, al t ratto ùi stra,la 
che congiungo Via l{izzoli con Via Orefi ci fra i clue 
uuovi palazzi 11,onzani e Bernardi·Prati. 

L'm'le: g lori a puri ssimr, del popolo ii'·a. li ano. ll.ie­
vocarla i" nn nome sintetico, nel cuore di Bologna, 
nel luogo dove pi u fervev a la vita dell ' arte, dove il 
popolo layoratore, pl1 f melltre t.utto intor no a lui il 
privi legio e h viol enz(L OSGuravano ogn i senso (li g iu ­
sti zia e di libertà, 1Jl ecli tav>1. ecl a.ti,nava nn ove formo 
di governo democratico [leI' 1>1. sna terra, è parso a 
Iloi oma,gg io meritato. 

LfL V ia degli Artieri si aprire.bbe. appnnto 
in mezzo a l gna.rtiere de lle ar t i, fra gli Orefici, le 
Spaderie, non lungi da lle Cimarie, d'lolle Ca l%olel'ie, 
dalle Pelliccerie, da Vi" Gargiolari , da. Vi a Pignatt,m'i, 
da Via Oieari ecc. ecc. 

L ì presso il bel palal<lzo dei Cenciaiol i e la loggia 
dei Mercan ti re~t.ano tn t.to ra alti testimoni di gnella 
età gloriosa e fortunosa ; c f05se,'0 restate e ritornat.e 
[lo nuovo sp lendore b caslt dei Beccai, hL benemerita 
arte de ll a lilJertà bolognese, "la caRa dei Merciai che, 
meglio delle moli modmne avrebbero interp l'etato la 
stori a e l'anima di Bologna. 

A sinistra <Ii Via Indipendellza è statrl rirlport.a 
a i pubblico l'ant.i ca Via de.i Piatesi. L~. Commis­
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sione propone di confermare la ùellominazione, a 
ricordo della famiglia di origine an tichissima: che 
diede alla città capitan i, anzialli, vescovi, e che ebbe 
a Dulogn:t particolare rinomanz a nel seco lo XIII. 

Al nome di Giovanni P a sooli la Commis­
sione propone ùi in titolare la nuova straùa che nniscc 
Via Orfeo con Viale Goz7.adini: dove è stato innal­
zato un importante eùiJ1cio scolastico dedicato pure 

I 

alla memoria del Poeta. 

Nel quartiere sor to negli ex terreni Vignoli fuori 
port.a S. Vitale si hanno f) nnove strade, e là è t utto 
un ricordo della eampagna libica, tal che gnellrt zona 
porta ormai dal l~Opolo il nome di qnartiere libico. 

Noi , seguendo un concct.Lo di verso de ll a prece­

dell t,e Commissione e con la persuasione di ricordare 

nomi cari e benemeriti, proponiamo i seguenti : 


P ietro Loreta 

Oreste Regnoli 


Giuseppe Ceneri 

Edmondo De Amicis 


Felioe Cavallotti. 


Nel popoloso qnartiere della Bolognina, che si 
stenùe di là della ferrovia fuori porta Galliera a testi ­
monian7.a di un perjodo di incremento citta(1ino ecce­
zionalmente operoso, prosegniamo, come si è eletto, j l 
concetto di ricordare nomi insigni legat,i alla storia 
cittadina, se non per nascita, per opere dell 'ingegno, 
intendendo così di diffonderne sem pre pii! la cono­
scenza e di. onorarne la memoria. 

E ssendo sei le nuove strade, v i indichiamo questi 
11oml : 

Via Michele Angelo Colonna , celebl'e 
frescan te de l secolo xvn che a Bologna profuse 
tesori della sua a,rtistica attiv ità ffil, i quali ricor­
diam o: la pittL1Ta della parte superiore ne lla sala del 
Consiglio comunale; nel palazzo Pizzardi un Giove 
con l' Umiltà presentatag li da un Angelo; ne l pa ­
lazzo Gozzadini le gesta della famiglia; LUla gall eria 
in casa Sampieri; una prospettiva a S. Michele in 
Bosco; l a Cappella de l H,osario in S. Domenico. Nella 
Via Begatto N. 1 è stata (li recente re~tanrata dal ­
l'odierno vroprietario la casa che fu del Colonna.. 

Via Elisabetta Sirani , la gentile pittrice 
del secolo XVII le cu i upere si am miran o a S. lIbria 
dei Servi, a lla Pinacoteca, alla Madonna di Gall iera; 
in S. Pietro e nella chiesa dell a Certosa. Essa ha 
i l sepolcro, com' è noto, ne lla Ca.ppella de l Bosario 
in S. Domenico. 

Via Lorenzo Costa, pittore del secolo XV, 
la cui memoria va in timamen te If'gata a lla maggior 
g loria bolognese del Itinascimento, a Giova.nni II 
Bentivoglio. Di lu i si ammirano un magnifico affresco 

nella Cappella Bentivolesca della Chiesa di S. Gia­
como, ed altri lavori in S. Pctronio, S. Giova.nni in 
Monte ecc. Am ico del Francia fondò C011 lui un", 
scuola IleI 1490 che ebbe allievi rinomati quali: ln­
nocellZO Francllcci da Imola, Ma.sh·o Biagio, il Cot,i ­
gno la, lYIarcfll1tonio n ,aimondi ed al b'i mo lti . Co l 
Francia, l"rancesco Costa decorò le pareti della Cap­
pella di 8. Cecilia accan to a S. Giacomo. 

Via ·Ales s a ndro M enga nti, sCL1!i;ore del 
secolo XVI. .G; opera sua la statua di G-regorio XlII 
bolognese, rifo rmatore del calendario, che trovasi sn I la 
porta del pal azzo comu nal e: come sono opera sua le 
statue della Pietà nella chiesa eli S. Itocco . 

V i a Luigi Serra, il rinomato autore della 
figura di Imerio ne l soffitto del la Sal", del Consiglio 
Provinniale col l'i 1,01'11 o delle mi lizie bolognesi (bIla 
battaglia (ìi ]!'ossa]t,t' . 

Via Giuseppe Mengoni, l'archite tto a cui 
dobbiamo i l magnifico palazzo della Cassa di Ri­
sparmio. 

Si propoue di clenominare: 
V ia Jacopo della Quercia la nuova strada 

lungo il f"bbricato dei Salesiani fuori por ta Galliera. 
.Iacopo della Quercia è autore, fra l' alt.ro, dellA scnl­
t ure sulla porta di S. Petronio. 

Un rt ltro gruppo di strade si è venuto in qu esti 
ult,i mi tempi rlisegnallll0 uei pressi del Meruato del 
Bestiame fuori porta La.me in vicinanza ùe lla ZOlla 
cl' ampliamento ferroviario. Il loro trauciato risulta 
segnato llell' unita C:1r ta f ra le lettere A. e B. L", 
Commissione si è recata in luogo ed ha potuto con ­
statare che, a ll' iTlfuori del tratto che va dall ' a ngolo 
di Via Pi er de' Crescenzi al P iazzale de ll a Piccola 
Velocità, la conùizione loro è ancora t roppo poco inol­
trata pel'chè si d(;bba oggi fissarne la denominazione. 
Perciò su lJ. uesta parte la Commission e riserva ulte­
riori proposte. 

Soltanto al tmtto sopraccen nato e chEl nell' unita 
carta porta il N. 16 la Commissione crede si possa 
dare fin ll' ora il nome, rispetto alla cui sceHa, lascia 
alla Giunta di ri solvere . 

Un' u ltima importante proposta la Commissione 
deve fare, dopo accurata visita in l uogo, rispetto alla 
attuale Via Lode?·ùl.go degli Andalò. 

Il tracciato della straùa ha oggi la forma di 
semicerchio e si divide in due parti; l'una che da lla 
casa Bacchelli arri va fino alla mura di circonvall a ­
zione, l'alt ra da, Il' angolo di Vi a Ballotte si congi unge 
con una curva alla. prececlente. 

È un tracciato irrego lare nella forma, dl(; ha 
clato occasione a lagnanze accolte anche ripctutamente 
dalla stampa. 

La Commissione propone di lasciare il nome ai 
Lodel·ingo degli Andalò a l tratto che comincia da l­
l'angolo di Via Ballotte e va fino alla mura, e ciò 
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a ricordanza che lì presso era la sede di città dei 
Frati Gauden ti, e sopratutto per ricordare chi da 
Bologna portÒ a }<'irenze nuovi concetti democrat ici, 
iniziando colà la signoria popola.re de lle Arti . Da11te, 
uomo di part,e, ha cOlldannato Loderingo e Catalano, 
ma ne llo stesso tempo ha eretto loro mOllumento im­
perituro. 

All' all,l'O tratt,o che va ,lalla casa Bacche!li fino 
alla mura si propone ,li clare il Home di Alfonso 
Rubbiani. 

A ciò la Commissione si è indotta da un ordine 
complesso di considerazioni. È sembrato anzitutto 
,legno perpetuare la memoria del Rnbbiani in vici­
nanza ,li qnel via le che fu da lui ideato e fervida­
ment,e voluto; e poichè da q llalche tempo fu presen­
tato al Comune un progetto di nuova strada che, 
partendo dal hitO di settentrione della Chiesa di San 
Domenico port.erehbe a l Viale XII Giugno all' im­

hocco precisamente del tratto di Via L oderingo n.egli 
Andalò che ora si propone cli variare, (strada che si 
è proposto di intitolare a l Rnbbiani) la Commissione, 
augl1l'andosi che l'idea geniale possa essere att.nata 
in tempo non lontano, ha pensat,o ,Ii oo llegare le due 
co"e ded icando fin d'ora a l benemerito concittadino 
i l t ratt.o ulti mo di quello che sarà i l v iale come sopra 
progeLt"to. 

La Commissione confida IlAI favorevole accogli­
mento de lle p roposte gratli dell ' onorevole incarico 

I che si vo lle affidarle. 
Con deferenza. 

il P1'esid8nle de/.la Commissione 

ORESTE VANCINI 

]l Capo U/fido 

GA1(A('~ANI 
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